
Domenica  
9.3 

Ore 9.45: ritiro bambini di 4^ elementare con i 
loro Genitori 
Ore 11: s. Messa solenne e presentazione alla 
Comunità dei bambini che faranno la Prima Co-
munione quest’anno 
Ore 12.30: pranzo comunitario 
Ore 14.30 circa: Prima Confessione 
Ore 16: Quaresimale Cittadino, in Santuario 

Lunedì  
10.3 

 

Martedì  
11.3 

 

Mercoledì  
12.3 

 

Giovedì  
13.3 

 

Venerdì  
14.3 

Giorno di magro e digiuno 
Ore 9: Via Crucis, san Paolo 
Ore 18.30: Via Crucis, s. Maria in Stellanda 
Ore 21-22: adorazione della Croce, san Paolo 

Sabato  
15.3 

Ore 16: merenda e Cine-Baby: “Sammy 2—la 
grande fuga” 

Domenica  
16.3 

Ore 10: incontro ragazzi 1^ media con i loro 
Genitori 
Ore 11: s. Messa  
Ore 12.30: pranzo comunitario 

Il Granello - Supplemento settimanale de L’Informatore 
Parrocchia di S. Paolo - v. Castellazzo, 67 - 20017 - Rho (Mi) 

 

Per informazioni: 
Don Giovanni Gola:  029309690  3474491313  
     dongola@alice.it 
Don Gianni Bardelli:  029306634 3484655187 
Don Alberto Frigerio:  3487635539 
Suore Pastorelle:  029309685 
Segreteria Oratorio:  0293180124 
 

Internet site: www.sanpaolorho.it  
Calendario parrocchiale: www.sanpaolorho.it/oratorio.html  “agenda“ 

Calendario della Settimana 

9 MARZO 2014 

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

«Il Signore fu condotto dallo Spirito nel deserto per 
essere tentato dal diavolo»  (cfr. Mt. 4,1-11) 

Durante l’Udienza generale di mercoledì scorso il Santo 
Padre ci ha invitati ad entrare nella Quaresima con il de-
siderio di vivere fino in fondo il nostro Battesimo, che 
«significa anche non abituarci alle situazioni di degrado e 
di miseria che incontriamo camminando per le strade 
delle nostre città e dei nostri paesi». Non abituarci vuol 
dire uscire “dalle abitudini stanche e dalla pigra assuefa-
zione al male che ci insidia”. Come è vera questa parola 
del Papa! La sento vera per me: la lunga fila quotidiana 
di persone che suonano il mio campanello in cerca anche 
solo di un piccolo sussidio economico sta diventando a 
tal punto consuetudianaria che appare sempre di più co-
me qualcosa da cui difendersi e non come occasione per 
accogliere Gesù che bussa alla porta… Ed ecco la parola 
del Papa che mi richiama: «La Quaresima va vissuta co-
me tempo di conversione, di rinnovamento personale e 
comunitario mediante l’avvicinamento a Dio e l’adesione 
fiduciosa al Vangelo. In questo modo ci permette anche 
di guardare con occhi nuovi ai fratelli e alle loro necessi-
tà. Per questo la Quaresima è un momento favorevole 
per convertirsi all’amore verso Dio e verso il prossimo; 
un amore che sappia fare proprio l’atteggiamento di gra-
tuità e di misericordia del Signore, il quale “si è fatto po-
vero per arricchirci della sua povertà” (cfr 2 Cor 8,9)». 
Sta un po’ dentro questo quadro anche la proposta cari-
tativa della “Cassa solidale” e del “Cesto solidale” che 
offriamo a tutta la Comunità parrocchiale per questa 
Quaresima: è un modo certamente piccolo, ma prossimo 
a ciascuno di noi, con cui contribuire a quella 
“ridistribuzione della ricchezza” che non possiamo più 
limitarci a demandare a qualche eventuale “legge” (che 
nessuno proporrà!), ma occorre iniziare a      (segue) 

Due righe in amicizia 



praticare nel nostro quotidiano. La novità del cristianesimo ha cambiato molti 
aspetti del volto del mondo non invocando o attendendo dall’Impero romano 
(e poi da altri successivi potentati) i necessari cambiamenti, ma introducendo-
li di fatto nella vita privata e quotidiana di ciascun cristiano. E il mondo è cam-
biato!                                                                       don Giovanni 

Notizie e Informazioni 
Ecco le proposte per questa Quaresima: 
La situazione sempre più drammatica – dal punto di vista economico – di al-

cune famiglie ci suggerisce un’altra proposta di aiuto che si aggiunge al 
Progetto “Adotta una famiglia”. Vorremmo proporre a tutti i parrocchiani 
di contribuire – se possono e se lo desiderano – alimentando periodica-
mente una “Cassa solidale”, in cui lasciare offerte di denaro, e un 
“Cesto solidale”, in cui lasciare alimenti di ogni genere, purchè a lunga 
conservazione. Cassa e Cesta si troveranno ogni domenica in fondo alla 
chiesa. 

Il nostro Arcivescovo propone a tutti i fedeli – come itinerario catechetico – la 
preghiera della Via Crucis che l’Arcivescovo stesso guiderà in Duomo. 
Il cammino si svolgerà in quattro serate e sarà trasmesso in diretta su 
Telenova. Sarà possibile partecipare comunitariamente dalla nostra chiesa 
parrocchiale dove saranno disponibili anche i testi per seguire la celebra-
zione e questa forma di partecipazione è da privilegiare. Il primo incon-
tro sarà martedì 18 febbraio alle ore 20.45. 

Ogni domenica, iniziando già oggi stesso, alle ore 16 in Santuario si svolgerà il 
Quaresimale cittadino che ci aiuterà ad una rilettura dell’Esortazione 
“Evangelii Gaudium” di Papa Francesco. Tutti siamo invitati a partecipare. 

Ogni venerdì è proposta la Via Crucis: alle ore 9 in chiesa parrocchiale e 
alle ore 18.30 nella Chiesa di santa Maria. 

Per chi desidera un momento di silenzio e di meditazione davanti alla Cro-
ce, ogni venerdì sera la chiesa parrocchiale rimarrà aperta dalle ore 21 
alle 22: sarà disponibile un piccolo sussidio per aiutare la preghiera. 

Per la preghiera quotidiana in famiglia è disponibile, vicino all’uscita, un 
apposito libretto intitolato: “Strade buone del mondo: il cambiamento”.  

 

Ricordiamo che ogni venerdì di Quaresima è giorno di magro, cioè non si 
mangiano carni; inoltre il primo venerdì di Quaresima e il Venerdì Santo sono 
anche giorni di digiuno, per chi è maggiorenne e non ha ancora compiuto il 
60° anno di età. 
 

In questa domenica, presso l’Oratorio, è organizzata una giornata per i ragaz-
zi di 4^ elementare, che partecipano alla Catechesi dell’Iniziazione, con i 
loro genitori. Domenica prossima, invece, saranno invitati tutti i ragazzi di 1^ 
media con i loro genitori. 
 

Il prossimo appuntamento del Cine Baby sarà sabato 15 marzo. Ci troviamo 
in oratorio alle 16 per una merenda insieme e alle 16.30 proiezione del film 
“Sammy 2 – la grande fuga”. Aspettiamo tutti i bambini dai 4 ai 10 anni." 

Papa Francesco – Udienza generale, 05.03.2014 
Inizia l’itinerario quaresimale di quaranta giorni che ci condurrà al Triduo pa-
squale, memoria della passione, morte e risurrezione del Signore, cuore del 
mistero della nostra salvezza. La Quaresima ci prepara a questo momento 
tanto importante, per questo è un tempo “forte”, un punto di svolta che può 
favorire in ciascuno di noi il cambiamento, la conversione. Tutti noi abbiamo 
bisogno di migliorare, di cambiare in meglio. La Quaresima ci aiuta e così u-
sciamo dalle abitudini stanche e dalla pigra assuefazione al male che ci insi-
dia. Nel tempo quaresimale la Chiesa ci rivolge due importanti inviti: prendere 
più viva consapevolezza dell’opera redentrice di Cristo; vivere con più impe-
gno il proprio Battesimo. 
La consapevolezza delle meraviglie che il Signore ha operato per la nostra 
salvezza dispone la nostra mente e il nostro cuore ad un atteggiamento di 
gratitudine verso Dio, per quanto Egli ci ha donato, per tutto ciò che compie in 
favore del suo Popolo e dell’intera umanità. Da qui parte la no-
stra conversione: essa è la risposta riconoscente al mistero stupendo dell’a-
more di Dio. Quando noi vediamo questo amore che Dio ha per noi, sentiamo 
la voglia di avvicinarci a Lui: questa è la conversione. 
Vivere fino in fondo il Battesimo – ecco il secondo invito – significa anche non 
abituarci alle situazioni di degrado e di miseria che incontriamo camminando 
per le strade delle nostre città e dei nostri paesi. C’è il rischio di accettare 
passivamente certi comportamenti e di non stupirci di fronte alle tristi realtà 
che ci circondano. Ci abituiamo alla violenza, come se fosse una notizia quoti-
diana scontata; ci abituiamo a fratelli e sorelle che dormono per strada, che 
non hanno un tetto per ripararsi. Ci abituiamo ai profughi in cerca di libertà e 
dignità, che non vengono accolti come si dovrebbe. Ci abituiamo a vivere in 
una società che pretende di fare a meno di Dio, nella quale i genitori non inse-
gnano più ai figli a pregare né a farsi il segno della croce. Io vi domando: i 
vostri figli, i vostri bambini sanno farsi il segno della croce? Pensate. I vostri 
nipoti sanno farsi il segno della croce? Glielo avete insegnato? Pensate e ri-
spondete nel vostro cuore. Sanno pregare il Padre Nostro? Sanno pregare la 
Madonna con l'Ave Maria? Pensate e rispondetevi. Questa assuefazione a 
comportamenti non cristiani e di comodo ci narcotizza il cuore! 
La Quaresima giunge a noi come tempo provvidenziale per cambiare rotta, 
per recuperare la capacità di reagire di fronte alla realtà del male che sempre 
ci sfida. La Quaresima va vissuta come tempo di conversione, di rinnovamen-
to personale e comunitario mediante l’avvicinamento a Dio e l’adesione fidu-
ciosa al Vangelo. In questo modo ci permette anche di guardare con occhi 
nuovi ai fratelli e alle loro necessità. Per questo la Quaresima è un momento 
favorevole per convertirsi all’amore verso Dio e verso il prossimo; un amore 
che sappia fare proprio l’atteggiamento di gratuità e di misericordia del Signo-
re, il quale «si è fatto povero per arricchirci della sua povertà» (cfr 2 Cor 8,9). 
Meditando i misteri centrali della fede, la passione, la croce e la risurrezione di 
Cristo, ci renderemo conto che il dono senza misura della Redenzione ci è sta-
to dato per iniziativa gratuita di Dio. 

Hanno scritto … Hanno detto 


